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OTTO DOMANDE PER L’ANTROPOLOGO: 

 

1. è un osso umano?  

2. è un reperto recente?  

3. sono presenti più persone?  

4. di quale origine etnica?  

5. di che sesso?  

6. di che età ?  

7. di quale statura?  

8. con quali caratteristiche?  



 
Profilo di 
cranio 
femminile 
 

                       

                           

   

                       

                           

     

 

Profilo di 
cranio 
maschile 

  …prima: popolazione 

Elementi scheletri più importanti per la diagnosi 
 del sesso: 
 
 

•Cranio 
•Bacino 
  



Caratteristiche generali di un cranio maschile: 

•più grande e pesante; 

•inserzioni muscolari più evidenti; 

•maggiore sviluppo della prominenza occipitale e delle mastoidi; 

•creste sopraobitarie più prominenti; 

•margine sup.orbita arrotondato. 
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In base a tutti i caratteri 
esaminati si otterrà un 
punteggio finale che 
indicherà il sesso 

M se >0, F se <0 







In base a tutti i caratteri 
esaminati si otterrà un 
punteggio finale che 
indicherà il sesso 

M se >0, F se <0 



  

 
  
 FEMMINE 

 

SESSO 
INDETERMIN. 
 

MASCHI 
 

DIAMETRO 
VERTICALE 
TESTA OMERALE 
(Stewart, 1979) 
 

  
< 43 mm 
 

  
44-46 mm 
 

  
> 47 mm 
 

DIAMETRO 
VERTICALE 
TESTA 
FEMORALE 
(Stewart, 1979) 
 

  
< 43.5 mm 
 

  
43.5-46.5 mm 
 

  
> 46 5 mm   
 

 
LUNGHEZZA 
SCAPOLA 
(Dwight,1894) 
 

  
< 129 mm 
 

  
140-159mm 
 

  
> 160 mm 
 

LUNGHEZZA 
CAVITA’ 
GLENOIDEA 
(Dwight, 1894) 
 

  
< 34 mm 
 

  
34-36mm 
 

  
> 37 mm 
 

Oltre alla diagnosi del sesso in base a caratteristiche morfologi 
che, valutazioni metriche con utilizzo di cut off o di equazioni  
discriminanti. 



Lungh.mx. 

CALCAGNO  

Larghezza 

         Y= (Larg X –0.3198)+(Lung X –0.1100) + 21.816.  
 
                                                                                                      > F 
 
                                                                     cutting point=0.357 
                                                                                                        <M 
 
               

Equazioni discriminanti su caratteri metrici 

Gualdi Russo E., 2007 



OTTO DOMANDE PER L’ANTROPOLOGO: 

 

1. è un osso umano?  

2. è un reperto recente?  

3. sono presenti più persone?  

4. di quale origine etnica?  

5. di che sesso?  

6. di che età ?  

7. di quale statura?  

8. con quali caratteristiche?  



DA RICORDARE: 

 

•più è giovane il soggetto e più accurata sarà la 

determinazione.  

•L’età non è un numero preciso, ma un intervallo: 

 

 ad es, 2.5-3 anni; 15-17; >50.  







Punteggio da 0 a 3 

per ogni tratto di  

sutura. 

Poi : somma 

  



Tavole di sviluppo ed eruzione  
secondo Ubelaker (1989)  



Usura molari 



12-18 

16-20 

16-20 

18-22 

20-24 

24-30 

30-35 

35-40 

40-50 

GRADO E TIPO DI USURA DIPENDONO: 
 

•Sviluppo dente; 

•Morfologia; 

•Dimensioni; 

•Angolazione; 

•Dieta; 

•Uso non-alimentare; 

•Bio-meccanica masticazione. 

 



Metodo di Todd  



• Per la diagnosi dell’età occorre aver 
definito sesso e popolazione d’origine; 

• Oltre al cranio anche altri elementi 
scheletrici possono essere utili per la 
diagnosi dell’età (bacino , vertebre, ossa 
lunghe,...); 

• Cambiamenti degenerativi dell’osso con 
l’invecchiamento sono influenzati da diversi 
fattori (sesso, popolazione, dieta, 
occupazione,…). 

 

CONCLUSIONI SULL’ETA’ 



OTTO DOMANDE PER L’ANTROPOLOGO: 
 

1.è un osso umano?  
2.è un reperto recente?  
3.sono presenti più persone?  
4.di quale origine etnica?  
5.di che sesso?  
6.di che età ?  
7.di quale statura?  
8.con quali caratteristiche?  



TROTTER, 
1970 

Si utilizzano  
le lungh.mx 



MANOUVRIER, 1892 
  

cm  

M 

 Omero,radio,ulna: 
lungh.mx. 

Femore:lungh.fisiol. 
     Tibia:lungh.tot. 

 



Calcolo lunghezza nel feto 
 
Metodo Balthazard e Derivieux (1921)  

S = 5,6 x lunghezza della diafisi femorale + 8 cm. 

S = 6,5 x lunghezza della diafisi omerale + 8 cm.   

S = 6,5 x lunghezza della diafisi della tibia  + 8 cm. 

S = 7,92 x lunghezza della diafisi omerale  – 0,32 ± 1,8 cm. 

S = 8,73 x lunghezza della diafisi dell’ulna  – 1,07 ± 1,59 cm. 

S = 6,29 x lunghezza della diafisi del femore +4,42  ± 1,82 cm. 

S = 7,85 x lunghezza della diafisi della fibula  + 2,78  ± 1,55 cm. 

S = 7,39 x lunghezza della diafisi della tibia  + 3,55 ± 1,8 cm 

S= lunghezza corpo 

Metodo Olivier e Pineau (1958) 



PRINCIPALI MALFORMAZIONI CONGENITE 
 
 
 
•Nanismo; 
 
•Spina bifida; 
 
•Lussazione congenita anca; 
 
•Palatoschisi; 
 
•Idrocefalia. 



ANOMALIE CONGENITE 
 
•Nanismo 

 
•Spina bifida 



ANOMALIE CONGENITE 
 
•Lussazione dell’anca 

• Palatoschisi  



ANOMALIE CONGENITE 
 
•Idrocefalia  
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